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CONFERENZA EPISCOPALE 

ITALIANA

 

CONVENZIONE  

TRA DIOCESI/EPARCHIA ITALIANA E L’ESARCATO APOSTOLICO  
PER I FEDELI CATTOLICI UCRAINI DI RITO BIZANTINO RESIDENTI IN ITALIA 

 
[CONVENZIONE PER IL SERVIZIO PASTORALE DEI PRESBITERI DELL’ESARCATO AI SENSI DELL’ART 6 

DEL  RESCRIPTUM EX AUDIENTIA SANCTISSIMI: NORME PROPRIE DELL’ESARCATO PER I FEDELI 

UCRAINI CATTOLICI DI RITO BIZANTINO IN ITALIA] 
  

 

S.E. Mons.______________________________________________________________________________ 

Vescovo della Diocesi/Eparchia di 

___________________________________________________________________ 

 

e  

 

S.E. Mons.______________________________________________________________________________ 

Esarca Apostolico per i fedeli cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia  

 

uniti nel vincolo della comunione ecclesiale, in conformità ai principi e ai criteri del Magistero della Chiesa, a 

norma dell’ordinamento canonico vigente con la presente Convenzione stabiliscono un rapporto di mutuo aiuto 

pastorale ai sensi dell’art. 6 delle Norme proprie dell’Esarcato per i fedeli ucraini cattolici di rito bizantino, 

secondo quanto di seguito concordato  

 

Nome __________________________ Cognome_______________________________________________ 

nato a _______________________________________________ il ________________________ ordinato il 

______________________ ascritto il ________________________ nell’Esarcato Apostolico per i fedeli 

cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia,1  

codice fiscale ___________________________________________________________________________ 

mail __________________________________________________________________________________  

 

 

 
1 Per il sacerdote monaco religioso l’ascrizione non sarà presso l’Esarcato, e per tale convenzione occorrerà specifico 
permesso del Superiore dell’istituto di appartenenza. 
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Art. 1 

SERVIZIO 

L’Esarca Apostolico per i fedeli cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia concede al presbitero 

Rev.____________________________________Parroco/Vice-Parroco/Rettore della Parrocchia /Chiesa 

/Santuario di___________________ che risiede a ___________________________________nel  territorio 

della Diocesi di___________________________________________, dopo aver ricevuto le facoltà richieste 

dall’ordinamento canonico vigente ( biritualismo, se necessario, ecc.)  l’autorizzazione a svolgere a favore 

della Diocesi/Eparchia in Italia di __________________________ il servizio pastorale di seguito descritto. 

Descrizione del servizio________________________________________________ 

 

Art. 2 

MODALITÀ DEL SERVIZIO 

1.  Il presbitero resta ascritto nell’Esarcato Apostolico2 e sotto la giurisdizione dell’Esarca Apostolico per 
i fedeli cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia e rimane con tutti i diritti e tutti i doveri dei presbiteri 
dell’Esarcato Apostolico per i fedeli cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia.  
2. Il presbitero nello svolgimento dell’incarico si atterrà fedelmente alle indicazioni pastorali ed 
eventualmente amministrative del Vescovo diocesano/Eparca. 
3. Eventuali spese connesse al servizio devono essere state previamente autorizzate dal Vescovo 
diocesano per poter essere rimborsate. 
4. L’Esarca e il Vescovo diocesano/Eparca si impegnano ad una reciproca comunicazione, nel rispetto 
degli obblighi di riservatezza e segretezza, di notizie su indagini e procedimenti in sede civile o canonica nei 
confronti del presbitero_____________________________ 

 

Art. 3 

DURATA DEL SERVIZIO 

1. La durata della presente Convenzione è di tre anni. Essa può essere rinnovata allo scadere di ogni 
triennio. 
2. L’Esarca per i fedeli cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia, dopo aver informato il 
Vescovo diocesano/Eparca, potrà richiamare il presbitero senza assumere per questo motivo alcun obbligo di 
sostituzione. 
3. Il Vescovo diocesano/Eparca, dopo aver informato l’Esarca Apostolico per i fedeli cattolici ucraini di 
rito bizantino residenti in Italia, ha pieno diritto in qualsiasi momento di revocare incarico conferito mediante 
la presente convenzione.  
4. La convenzione viene redatta in tre copie, destinate rispettivamente alla Curia dell’Esarcato 
Apostolico per i fedeli cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia, alla Curia della  Diocesi/Eparchia 
italiana, e al presbitero interessato. 

Art. 4 

SOSTENTAMENTO DEL PRESBITERO 

5. Il sostentamento del presbitero è assicurato esclusivamente dall’Istituto interdiocesano di 
sostentamento del clero della Diocesi di Roma-Ostia che temporaneamente svolge le funzioni e le attività per 
assicurare ai presbiteri dell’Esarcato Apostolico ucraino il giusto e dignitoso sostentamento ai sensi della 
delibera CEI n. 58 del 1 agosto 1991. 
 

**************************** 

 

 
2 Per il sacerdote religioso l’ascrizione rimane nell’Istituto di Provenienza 
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La presente Convenzione decorre dal ___________________________ al ___________________________ 

 

Luogo ____________ Data ___________ Il Vescovo diocesano/Eparca____________________________  

 

Luogo ____________ Data ___________ L’Esarca Apostolico ____________________________________  

 
 

 Dichiaro di aver avuto l’informativa circa il trattamento dei miei dati personali 

 

Luogo ____________ Data ___________ Il presbitero ___________________________________________  

 

 

Allegati:  

1. Domanda del presbitero per il servizio.  

2. Si allega celebret, curriculum del presbitero e dichiarazione dell’Esarca di buona condotta del 

presbitero. 


